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La crisi delle istituzioni MAB
• La diffusione del web e l’enorme disponibilità di contenuti in 

rete sembra rendere marginale e forse obsoleto il ruolo delle 
istituzioni culturali (Musei, Archivi, Biblioteche)

• Le nuove abitudini degli cittadini hanno creato distanza tra i 
desideri percepiti e i servizi offerti, tra i modelli di ricerca di 
informazioni seguiti dai lettori e gli strumenti messi a disposizione 
dalle istituzioni culturali

• Si è creato squilibrio tra raccolte, strumenti di mediazione e utenti
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I dati delle istituzioni MAB
• Milioni di (meta)dati sui beni culturali conservati negli opac delle 

biblioteche, archivi e musei di tutto il mondo non sono 
raggiungibili dai motori di ricerca; 

• I (meta)dati MAB rimangono invisibili alla maggior parte degli 
utenti (84%) che cercano informazioni sulla rete a partire dai 
motori di ricerca
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I (meta)dati MAB
Per esempio, se oggi cerchiamo un’opera letteraria tramite un 

motore otteniamo risposte dai cataloghi di vendita di libri in 
commercio (o di antiquariato).

I cataloghi delle biblioteche, invece, la cui redazione ha richiesto 
l’elaborazione di specifiche normative, l’uso di competenze 
professionali e l’investimento di consistenti finanziamenti 
pubblici, non forniscono risposte ai motori di ricerca.
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https://www.europeana.eu/

Descrivere le risorse (sul web)
• Malgrado molti detrattori, il ‘catalogo’ – inteso come complesso di 

dati e metadati per la gestione e l’accesso alle risorse – rimane il 
core business delle istituzioni culturali

• Senza i dati non funzionano la ricerca, la consultazione, la 
circolazione, il reference, le acquisizioni, la conservazione, 
l’aggiornamento …

• Ma soprattutto: i lettori, non trovando i nostri dati con i motori 
di ricerca, ignorano semplicemente le istituzioni culturali e tutti i 
loro servizi.
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Contenitore vs contenuto
• Per comprensibili ragioni storiche, culturali, economiche, 

giuridiche ecc. MAB hanno un approccio ai propri dati per 
‘contenitore’, per ‘istituzione’

• Le domande di ricerca dei nostri utenti hanno invece un 
approccio per contenuto:
o Quali sono le istituzioni che possiedono opere (documenti/testi) di 

Tiziano Vecellio e, quale, tra queste, ne possiede in numero maggiore?
o Posso avere un elenco di tutte le opere (documenti/testi) che hanno come 

soggetto una scena della Bibbia (Antico Testamento, Nuovo Testamento, 
mitologia classica, una struttura architettonica, un oggetto specifico)?

o Quali altre fonti ci sono su questo «Mario Rossi»?
o Posso avere queste informazioni direttamente nella mia lingua?
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Interoperabilità
• È necessario rendere i dati interoperabili, non solo tra istituzioni 

culturali (MAB), ma tra i silos culturali e qualsiasi altro 
produttore di dati esterno – pubblico e privato – attraverso il 
web aperto. 

• Per riuscirci, è necessario registrare e pubblicare i dati 
(bibliografici e non) con modalità che consentano agli elaboratori
o di individuarli, 
o di riconoscere che tra di essi sussistono relazioni e 
o di stabilire che tipo di relazioni sono (tipizzazione)
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Oltre il web dei documenti
Non solo i dati di MAB e della PA hanno problemi di visibilità sul 
web. Anche i siti web che offrono contenuti informativi hanno 
bisogno di un modello diverso da quello attuale (web dei 
documenti) per almeno due esigenze:

1. Collegare le informazioni del web in modo ‘più stretto’
2. Creare servizi di informazione che si aggiornino in modo 

automatico
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Creare il web dei dati
Knowledge panel di Google è un esempio di passaggio dal web dei 
documenti al web semantico
Il contenuto informativo di una pagina non è statico, ma si aggiorna 
automaticamente grazie a dati liberamente disponibili sul web
Perché ciò sia possibile, è necessaria una infrastruttura adatta a 
costruire una rete di dati nella quale

o I dati siano accessibili sul web, tramite tecnologie web standard
o I dati siano interconnessi sul web, ovvero possano essere completamente 

integrati nel web.

Qui entrano in gioco i linked (open) data
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I linked (open) data
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I linked data
• I linked data sono un insieme di principi e di tecnologie per 

consentire la pubblicazione di dati modulari, condivisibili e 
riutilizzabili (nel web)

• L’espressione linked data si riferisce a dati pubblicati sul web in 
una modalità leggibile, interpretabile e, soprattutto, utilizzabile 
(anche) da un elaboratore

• Nel web semantico i dati pubblicati devono avere un significato 
esplicito e devono essere collegati ad altri insiemi di dati esterni.
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I linked open data
• I linked open data sono dati realizzati con la tecnologia dei 

linked data e, oltre ad averne tutte le caratteristiche tecniche, 
sono aperti, accessibili e riutilizzabili liberamente. 
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Dai documenti ai dati
• Tim Berners Lee ha pensato che si potesse applicare ai singoli dati 

la medesima struttura con cui è stato creato il World Wide Web, allo 
scopo di condividere i dati su scala globale (es. Knowledge panel)

• Quale struttura? Il World Wide Web oggi disponibile, inteso 
come spazio unico di pubblicazione di documenti, è cresciuto e 
si è sviluppato grazie a tre strumenti fondamentali
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Dai documenti ai dati
Uno strumento di identificazione globale

URI – Uniform Resource Identifier

Uno strumento di accesso globale
HTTP – HyperText Transfer Protocol

Uno strumento di formattazione dei contenuti
HTML – HyperText Markup Language

10/04/2022 19

• URI
http://www.anaiveneto.org
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Dai documenti ai dati
Lo sviluppo e l’uso di standard (HTTP e HTML) consente di 
superare le differenze tra le architetture tecnologiche con le quali 
vengono prodotti i documenti
I link (HyperLink) che si intrecciano tra i diversi documenti 
consentono agli utenti di navigare nella rete. 
I link sono stati e sono determinanti per la creazione e il 
mantenimento di un unico spazio di informazioni globale (il docuverso)
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I principi dei linked data
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Principi per i linked data
Tim Berners-Lee (2006) ha definito quali devono essere i requisiti 
dei linked data; questi sono noti come Principi dei linked data
1. Usare gli URI come nome per le cose 
2. Usare degli URI HTTP, in modo che i nomi delle cose si 

possano cercare
3. Fornire informazioni utili in forma standard (RDF) in risposta 

alle richieste HTTP
4. Inserire collegamenti ad altri URI, in modo che si possano 

scoprire cose collegate tra loro
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RDF per il contenuto

• Per pubblicare linked data è necessario esprimere i dati secondo 
il modello Resource Description Framework (RDF)

• RDF è un modello di dati estremamente semplice e fortemente 
orientato al web
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Il modello di dati RDF
• L’essenza di RDF è quella di esprimere entità, attributi e relazioni 

tra le cose sotto forma di triple, cioè affermazioni semplici

Esempi

SculturaX – èIn – Marmo

MaglioneY – èDiColore – Rosso

PersonaZ – LavoraPresso – DittaW

10/04/2022 25

A che servono le triple?
• Mediante una concatenazione di triple è possibile esprimere dati 

molto complessi, in modo che siano leggibili, modulari e 
riutilizzabili anche da una macchina.

Esempio
Robinson Crusoe / Daniel Defoe
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A che servono le triple?
• In base alle triple esistenti, un elaboratore può anche ‘dedurre’ 

dati nuovi. Per esempio, è in grado – a certe condizioni – di 
inferire nuove triple corrette

Esempi:
Alberto – èFiglioDi – Andrea
Agata – èFigliaDi – Andrea



Alberto – èFratelloDi – Agata
Agata – èSorellaDi – Alberto (i)

10/04/2022 27

Alberto Andrea

èFiglioDi

Un esempio
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Unire linked data diversi
Agenzia A
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<http://xmlns.c
om/foaf/spec/#
term_Person> 

<http://bibliontolo
gy.com/bibo/bibo.

php#Book> 

<http://dbpedia.org/ontology/author>

http://xmlns.com/foaf/spec/#term_name
http://purl.org/dc/terms/title

«Daniel Defoe»

«Robinson Crusoe»

<isbn:9780789436252>

http://dbpedia.org/ontology/isbn

Unire linked data diversi
Agenzia B
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<http://bibliontolo
gy.com/bibo/bibo.

php#Book> 

<http://purl.org/dc/terms/date>

http://dbpedia.org/property/publisher

«DK Publishing»

<isbn:9780789436252>

http://dbpedia.org/ontology/isbn

«1998»

http://xmlns.c
http://bibliontolo
http://dbpedia.org/ontology/author
http://xmlns.com/foaf/spec/#term_name
http://purl.org/dc/terms/title
http://dbpedia.org/ontology/isbn
http://bibliontolo
http://purl.org/dc/terms/date
http://dbpedia.org/property/publisher
http://dbpedia.org/ontology/isbn
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I dati visti dal web
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<http://xmlns.c
om/foaf/spec/#
term_Person> 

<http://bibliontolo
gy.com/bibo/bibo.

php#Book> 

<http://dbpedia.org/ontology/author>

http://xmlns.com/foaf/spec/#term_name

http://purl.org/dc/terms/title

«Daniel Defoe»

« Robinson Crusoe»
<isbn:9780789436252>

http://dbpedia.org/ontology/isbn

<http://purl.org/dc/t
erms/date>

«1998»

http://dbpedia.org/property/publisher

«DK Publishing»

<isbn:9780789436252>

Alcuni altri vantaggi di RDF
Il modello logico RDF presenta numerosi altri vantaggi:
1. Il modello di dati RDF consente di creare collegamenti tra dati 

provenienti da fonti diverse
2. RDF consente di rappresentare in un unico grafo informazioni in 

origine espresse mediante diversi modelli, mescolando ontologie e 
vocabolari diversi 

3. Il modello dei dati e i dati possono essere prodotti nella scala preferita 
(pochi dati/molti dati; poco dettagliato/molto dettagliato). 

4. È possibile creare un grafo unico a partire da due insiemi di triple 
diverse
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http://xmlns.c
http://bibliontolo
http://dbpedia.org/ontology/author
http://xmlns.com/foaf/spec/#term_name
http://purl.org/dc/terms/title
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http://purl.org/dc/t
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Web semantico
• Nel web semantico, i computer hanno accesso a raccolte 

strutturate di informazioni e a insiemi di regole di inferenza da 
potere utilizzare per sviluppare un «ragionamento automatico».

• Se i dati sono pubblicati come linked data, i computer sono in 
grado di recuperare dati prodotti da agenzie diverse, interpretarli 
(cioè riconoscere identità e relazioni) e riutilizzarli correttamente
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Il web semantico
• Oltre al web dei documenti, un web di dati. 
• I linked data non sostituiscono le tecnologie web, ma ne 

costituiscono uno strato superiore: sono una trama che si 
aggiunge alla rete esistente.

• I linked data offrono una modalità di pubblicazione per i dati più 
generale e più flessibile di quelle adottate finora nel web

• I linked data sono una tecnologia che rende i dati controllati, 
integrabili, interoperabili, modulari, riutilizzabili, esplorabili
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La valorizzazione dei beni 
culturali con i LOD
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LOD e i beni culturali
I LOD possono contribuire a promuovere la valorizzazione dei beni 
culturali garantendo ai (meta)dati relativi alcune caratteristiche non 
disponibili nel web tradizionale: 
• Identificazione
• Scoperta
• Analisi
• Riuso
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Risolvere le ambiguità 
• I motori di ricerca di oggi (web dei documenti) consentono di 

effettuare ricerche per stringa, cioè in base a sequenze di 
caratteri, senza tenere conto del loro significato
o Per esempio: «pesca»; «gemma»; «Mario Rossi», «Giuseppe Verdi»

• Nei cataloghi delle biblioteche e delle altre istituzioni culturali, 
questa ambiguità non esiste, perché – di norma – viene risolta 
con il lavoro di «controllo di autorità»

10/04/2022 37

Il controllo di autorità
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Il controllo di autorità nel VIAF
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Il valore del controllo di autorità
• Il controllo di autorità è un’attività che gli istituti culturali hanno 

svolto per decenni, con grandi sforzi e grandi risultati, nei loro 
rispettivi cataloghi.

• Grazie al VIAF, i diversi «silos» nazionali sono stati collegati tra 
loro a livello internazionale e il VIAF è diventata una risorsa 
molto importante per il web semantico

• Ma il VIAF è progettato per le persone-autori, mentre nel web 
semantico c’è molto di più, come abbiamo visto.

• I dati di autorità delle biblioteche e delle altre istituzioni culturali 
sono molto preziosi per il web semantico; ma allo stesso tempo 
sono parziali, perché riguardano soltanto certi tipi di entità (le 
persone, gli enti, le risorse bibliografiche …)
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La gestione delle identità
• Nel web semantico ogni persona, luogo, oggetto, concetto, 

relazione, proprietà ecc. deve essere identificato in modo 
assoluto (URI), cioè in modo da essere completamente distinto 
da qualsiasi altra entità che abbia come nome la stessa stringa di 
caratteri

• Ciò vale anche se l’entità è descritta più volte in fonti (dataset) 
diversi. Infatti ogni produttore di LOD può assegnare un proprio 
URI a un’entità da identificare

• Quindi esisteranno potenzialmente molti URI – tutti validi – per 
la stessa entità (una città, una persona famosa ecc.)

• Quarto principio: collegare!
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La gestione delle identità 2
• Nel momento in cui si pubblicano i propri dati nel web 

semantico si deve svolgere un lavoro nuovo, che è la gestione 
delle identità

• Si tratta di creare e pubblicare delle corrispondenze (relazioni di 
identità) tra i propri dati che si vanno a pubblicare e i dati già 
presenti e disponibili nel web semantico

• Alcuni dataset nella nuvola dei LOD – come, per esempio 
Wikidata – svolgono un ruolo determinante per la gestione delle 
identità in tutto il web semantico

• Wikidata si è trasformato in un «identity hub» del web semantico 
e la sua importanza è indiscussa e in continua crescita.
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Wikidata come «identity hub»
• In Wikidata le forme varianti del nome di un’entità vengono 

controllate

10/04/2022 43

Wikidata come «identity hub»
• In Wikidata concetti diversi rappresentati dalla stessa stringa, 

vengono nettamente distinti
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Wikidata come «identity hub»
• Wikidata consente anche di individuare gli eventuali errori di 

identificazione presenti in dataset esterni (come il VIAF!)
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Analisi
• La pubblicazione dei dati in una forma più granulare consente di 

effettuare con estrema facilità operazioni di analisi dei dati in 
risposta a quesiti anche complessi

• Avere il proprio dataset in forma di LOD consente di effettuare 
ricerche esplorative che gli stessi dati, in una struttura più rigida, non 
consentono di fare

• Da notare che i dati, nella maggioranza dei casi, non sono diversi 
o maggiori di quelli già creati e a disposizione delle istituzioni 
MAB; sono semplicemente strutturati e pubblicati in modo diverso
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Analisi. Esempio del CoBiS
• Il progetto Linked Open Data del Coordinamento Biblioteche 

Speciali e Specialistiche di Torino (CoBiS), realizzato grazie ad 
una convenzione con la Regione Piemonte, crea collegamenti tra 
i dati bibliografici delle biblioteche che aderiscono alla 
sperimentazione e la comunità del Web

• I dati catalografici provenienti da differenti software gestionali 
sono ora accessibili tramite un’unica ricerca e possono essere 
arricchiti con informazioni provenienti dal web semantico.
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Analisi. CoBiS
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Analisi. Scholia
• Scholia è un strumento gratuito messo a disposizione dalla 

comunità di Wikimedia per l’analisi delle pubblicazioni 
scientifiche

• Consente di analizzare la produzione di un ricercatore, oppure di 
un dipartimento universitario, oppure di una rivista, anche 
mettendoli a confronto tra loro

• Si basa sui dati presenti su Wikidata. 
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Analisi. Scholia
Esempi
• Studioso: Denny Vrandečić (Q18618629)
• Dipartimento: Technical University of  Denmark 

(Q1269766)
• Rivista: JLIS.it (Italian Journal of  Library, Archives and 

Information Sciences) (Q3805294)
• Confronto tra riviste: Biogeochemistry vs Biogeosciences

(confronta)
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Scoperta
La scoperta resa possibile dai LOD consiste nel: 
• 1. poter porre domande in precedenza impossibili o inedite 
• 2. scoprendo dataset rilevanti che non si conoscevano in anticipo

Esempi di domande:
1. Posso avere un elenco di giornalisti nati a Parigi e morti a New York?
2. Posso avere una mappa degli ospedali vicini a Pavia nel raggio 

massimo di 50 km?
3. Posso avere una linea del tempo con le tele di Tiziano?
4. Quali opere di autori nati a Venezia nella prima metà dell’800 sono 

state pubblicate in Germania?
5. Quali opere figurative del ‘700 rappresentano il tema (barocco) dello 

scorrere del tempo?
6. …
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Scoperta 2
• Non ci sono, oggi, molte applicazioni che consentano di 

‘navigare’ agevolmente il web semantico
• Un’interessante applicazione è stata creata da Toby Hudson, un 

chimico neozelandese che si è occupato di questo problema 
durante il primo lockdown (!)

• Ha creato una estensione del browser (Firefox e Chrome) che si 
chiama Entity Explosion. Si basa sul concetto di entità e 
‘esplode’ una lista di tutte le possibili pagine che si occupano 
(solo ed esattamente) di quella entità

• L’estensione funziona grazie ai Persistent Identifiers di Wikidata

10/04/2022
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Scoperta 3
• Entity Explosion
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Scoperta 4
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Riuso. CoBiS
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Riuso. Il catalogo PUSC

(Catalogo 
Pontificia 
Università della 
Santa Croce)
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Riuso. CoBiS e Wikidata
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Riuso. Museé Saint Raymond 
di Toulouse e Wikidata
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https://w.wiki/3Y6o

https://w.wiki/3Y6o
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I LOD con Wikidata
Pubblicare i propri dati su Wikidata ha inoltre altri 
vantaggi
1. Visibilità (Metropolitan Museum; BEIC) 
2. Cooperazione 
3. Controllo di qualità dei dati (in entrambe le direzioni)
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GWMAB
Per promuovere l’incontro tra professionisti della cultura e Wikidata 
è nato il Gruppo Wikidata per Musei Archivi e Biblioteche, promosso 
dall’Università di Pavia. Ha lo scopo di:
1. promuovere la conoscenza di Wikidata all’interno del mondo MAB;
2. diffondere la conoscenza e l'uso degli strumenti gratuiti disponibili 

per la produzione dei dati su Wikidata;
3. aumentare il numero di persone che, a titolo personale o istituzionale, 

collaborano alla costruzione di Wikidata;
4. promuovere progetti di ricerca e sul campo di istituzioni MAB per la 

pubblicazione di LOD tramite Wikidata;
5. favorire il confronto, la diffusione e lo scambio di punti di vista e best 

practises, di esperienze teoriche e pratiche e di progetti di ricerca 
sviluppati dai partecipanti, a titolo personale o istituzionale.
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Per concludere
I LOD rappresentano uno strumento fondamentale per la 
valorizzazione dei beni culturali:
1. L’identificazione consente di collegare, integrare, rendere inter-

operabili i propri dati con quelli di altre istituzioni culturali e non
2. L’analisi permette una visualizzazione efficace dei dati delle 

collezioni utile sia per la loro gestione che per il loro utilizzo
3. La scoperta consente un approccio di ricerca ai dati delle 

collezioni e del SW davvero esplorativo e basato sul contenuto
4. Il riuso consente di arricchire e diffondere i propri dati, 

promuovendoli in una logica di economia di scala e lungo periodo
5. I progetti come Wikidata aumentano la visibilità, la cooperazione 

e il controllo sulla qualità dei dati
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Grazie!
carlo.bianchini@unipv.it

https://www.wikidata.org/wiki/Wikidata:Gruppo_Wikidata_pe
r_Musei,_Archivi_e_Biblioteche
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